
Ancora  un  incidente  sul
lavoro a Siracusa, 56enne in
elisoccorso a Catania
Ancora un incidente sul lavoro a Siracusa. È accaduto nel
primo pomeriggio di lunedì, all’interno di un’azienda agricola
alle porte sud del capoluogo. Non è ancora chiara la dinamica
di  quanto  accaduto:  un  56enne  è  rimasto  coinvolto  in  un
incidente con un muletto.
Dopo i primi soccorsi sul posto, l’uomo – originario di Avola
– è stato trasferito con l’elicottero del 118 al Cannizzaro di
Catania. Le sue condizioni sono definite serie.
La Procura di Siracusa ha avviato un’inchiesta. Le indagini
sono affidate alla Polizia di Stato, intervenuta sul posto.
È  il  terzo  incidente  sul  lavoro  in  meno  di  un  mese,  a
Siracusa. L’ultimo la scorsa settimana, in via Piave, con un
operaio 26enne sbalzato dal cestello su cui stava lavorando in
quota. Lo scorso venerdì il decesso, dopo tre giorni di agonia
in ospedale.

Sbarcadero, accesso anche da
Regina  Margherita.  E  inizia
la  fase  2  dei  lavori  di
riqualificazione
Procedono  spediti  i  lavori  di  riqualificazione  dello
Sbarcadero Santa Lucia, a Siracusa. Divisi in tre fasi, sono
iniziati a fine ottobre 2024 e tra pochi giorni entreranno
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nella fase 2 (di 3, ndr). I tempi sono serrati: l’intervento
dovrà  essere  completato  entro  gennaio/febbraio  2026.  La
“scadenza” originaria era stata indicata in fine ottobre 2025
ma è stata concessa una proroga per consentire dei lavori
migliorativi emersi a cantiere aperto.
La  prima  fase  di  intervento  sta  interessando  l’area  che
dall’ingresso del porto piccolo si allunga a destra verso la
Lega Navale. Interessante l’avvenuta collegamento con viale
Regina Margherita da dove sarà, quindi, possibile raggiungere
il nuovo waterfront. Abbattuti alcuni muretti, si vede già
tracciata la nuova strada.
Il 28 febbraio scatterà la fase 2, con lavori che interessano
il tratto opposto, verso la diga foranea e la spiaggetta dello
Sbarcadero. Da quest’oggi saranno piazzate le transenne che
delimitano la nuova area di cantiere, con lavori al via il 28
febbraio. Ultima area da riqualificare sarà poi quella oggi
asfaltata ed utilizzata come parcheggio, in particolare, per
le attività esistenti (ristoranti e hotel) e gli approdi.
Il progettista e direttore dei lavori, Ivan Minioto, si divide
tra il cantiere e gli uffici competenti di volta in volta per
la  risoluzione  di  piccole  criticità  che  inevitabilmente
contraddistinguono un intervento complesso.
Con i lavori di riqualificazione in corso, lo Sbarcadero punta
a  diventare  una  seconda  “Marina”.  Gli  spazi  vengono
ridisegnati con previsione di spazi aperti, alberi e panchine
laddove oggi ci si limita a posteggiare auto e caravan. Poi
un’area per futuri chioschi nei pressi del molo e, dalla parte
opposta, un lungo marciapiede alberato per una passeggiata
fronte mare, dove oggi un muretto cinge lo sguardo. Nuove
anche  la  pavimentazione  (pietra  bianca)  e  il  sistema  di
illuminazione (led). Per le alberature, la scelta è ricaduta
su  essenze  tipo  Lagunaria  patersonii  o  simili  (Jaracanda
mimosifolia  o  Metrosideros  excelsa)  per  ragioni  di
compatibilità  ambientale  ed  effetto  decorativo.
Lo Sbarcadero avrà vocazione principalmente pedonale, con una
corsia carrabile a traffico limitato e parcheggi laterali. Per
finanziare ai lavori si attinge a Fondi Pac Infrastrutture e



Reti  2014-2020.  Ad  occuparsi  dei  lavori  è  la  Tixe  srl,
esecutrice per conto del Consorzio Stabile Da Vinci.

Artisti  non  pagati,  le
difficoltà di Ortigia Sound.
“Ci  scusiamo,  a  lavoro  per
onorare il debito”
“Ci  scusiamo  pubblicamente  con  gli  artisti  che  attendono
ancora il pagamento. Sappiamo bene di essere in torto e ci
assumiamo la responsabilità di questa spiacevole situazione.
Affronteremo  questa  crisi  senza  scappare,  adottando  tutte
quelle misure necessari per tutelare il lavoro di quanti sono
intervenuti  all’Ortigia  Sound.  Garantiamo  una  soluzione
positiva  nel  minor  tempo  possibile”.  Enrico  Gambadoro,
fondatore dell’associazione Ortigia Sound, ci mette la faccia
e non nasconde i problemi economici che hanno spinto in una
crisi  mai  vista  l’organizzazione  del  festival  di  musica
elettronica che, negli ultimi anni, aveva portato Siracusa tra
gli appuntamenti più “cool” e frequentati del settore.
Lo scorso 12 febbraio – come riportato da La Sicilia – un post
social pubblicato da una nota agenzia di Amsterdam, la Minor
Am,  ha  portato  alla  luce  il  momento  difficile  dalla
manifestazione siracusana. Lamentati i mancati pagamenti con
annesse rimostranze di decine di artisti, alcuni anche molto
noti nell’ambiente. Ad amplificare il caso ci ha poi pensato
Resident Advisor con un articolo online.
“Da diversi giorni siamo impegnati nella finalizzazione di
misure di salvaguardia economico-finanziaria per riuscire ad
onorare tutti i pagamenti. Da oltre dieci anni lavoriamo in
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tutta  la  Sicilia,  con  progetti  di  grande  credibilità
internazionale”, risponde Gambadoro. “Purtroppo stiamo subendo
il contraccolpo di problemi gestionali nati a causa del covid,
con perdite pesanti. Siamo ripartiti nel 2021 grazie all’aiuto
di un piccolo fondo di investimenti. Purtroppo il biennio
2023-2024 non è stato dei più fortunati, tra sfide logistiche
inattese a causa dalla chiusura dell’aeroporto di Catania e
l’emergenza  incendi  (2023,  ndr)  e  il  cambio  di  location
all’ultimo  minuto  per  l’edizione  2024”,  dice  ancora  a
SiracusaOggi.it. “Abbiamo anche subito alcune intimidazioni e
certo non hanno aiutato una crisi già in corso…”.
Presto per dire se sia a rischio l’edizione 2025 di Ortigia
Sound. Per ora, la priorità è riallineare tutto il sospeso.
“Sappiamo  di  dover  onorare  il  debito.  E’  nostra
responsabilità. Ci scusiamo ancora, anche pubblicamente, con
gli artisti e con quanti hanno collaborato con il festival ed
ancora attendono. Garantisco che risolveremo con soddisfazione
di tutti nel minor tempo possibile”.

Mazzarrona e il ccr, attesa
per  conferenza  dei  servizi:
senza  ok,  salta  il
finanziamento
Chi lo vorrebbe più lontano dalle case, chi non lo vorrebbe
per nulla; chi vede solo problemi e chi solo vantaggi. Mentre
la  politica  rinuncia  alla  funzione  educativa  e  quasi
pedagogica verso i cittadini – cavalcando per partito preso
chi il favore, chi la contrarietà – si ingarbuglia la vicenda
centro comunale di Mazzarrona.
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In  un  clima  che  si  fà  sempre  più  arroventato,  domattina
arriverà  il  parere  sull’opera  in  Conferenza  dei  Servizi.
Appuntamento riprogrammato dopo che, a gennaio, la seduta si
sciolse quasi senza iniziare. A meno di soprese, dovrebbe
arrivare il via libera per l’opera così come progettata dal
Comune di Siracusa con fondi del Pnnr. Oltre a Mazzarrona,
previsti entro il 2026 altri due centri di raccolta dentro la
città: uno alla Pizzuta e l’altro ad Epipoli.
Uno dei motivi dello “scontro” è proprio il fatto che siano
pensati  per  essere  costruiti  dentro  il  perimetro  urbano.
Spiegano fonti tecniche che questa è proprio la caratteristica
di  questi  ccr,  creati  per  aiutare  il  cittadino  nella
differenziata, quasi sotto casa. In Consiglio comunale, poi,
si  è  anche  detto  che  il  centro  di  raccolta  sarebbe  una
“punizione” per una periferia già sacrificata come Mazzarrona.
Dagli  assessorati  competenti  (Lavori  Pubblici,  Urbanistica,
Igiene Urbana), però, rispondono proprio il contrario: “è un
servizio in più per i cittadini, lì come in tutti i luoghi in
cui ci sarà un ccr”, il mantra. In dettaglio, anche se il dato
viene  quasi  sussurrato,  c’è  anche  quella  percentuale  di
differenziata che nel rione di Mazzarrona fà registrare il
punto cittadino più basso in assoluto. Non è un mistero che la
partecipazione al sistema della differenziata da parte dei
grandi complessi popolari non sia in linea con il resto di
Siracusa  (comunque  non  brillante  nel  complesso,  ndr).  Un
problema  che,  probabilmente,  meriterebbe  anche  un  altro
approccio per essere risolto e non solo un ccr che, però,
potrebbe  almeno  essere  strumento  in  più  per  tutti  quelli
(tanti) che rispettano le regole.
Spostandolo  a  maggiore  distanza  dalle  abitazioni  o,
addirittura, in altra zona di Siracusa, si risolverebbe la
contrapposizione in atto? Inutile provare ad argomentare la
risposta  perchè,  semplicemente,  non  ci  sono  più  i  tempi
tecnici. Brutalmente: o i tre ccr si realizzano laddove sono
stati  pensati,  oppure  si  perde  il  finanziamento  (quasi  2
milioni di euro).
La percentuale di differenziata cittadina, intanto, arranca.



Dopo anni di crescita, pare bloccata su di uno statico 50%.
Isole  ecologiche  e  ccr,  nei  piani  di  Palazzo  Vermexio,
dovrebbero permettere una nuova crescita del sistema.

Casa,  crescono  gli  acquisti
da  parte  degli  stranieri:
provincia di Siracusa top in
Sicilia
Se la Sicilia si conferma tra le regioni italiane dove gli
stranieri preferiscono comprare casa, la provincia di Siracusa
diventa  la  più  “gettonata”.  Lo  dice  il  report  annuale
elaborato  da  Gate-away.com,  portale  immobiliare  dedicato
esclusivamente  agli  stranieri  che  desiderano  comprare  una
seconda casa in Italia. La Sicilia registra numeri ancora in
crescita  sul  fronte  delle  richieste,  aumentate  del  18,08%
rispetto allo scorso anno.
Una  novità  riguarda  la  provincia  di  Siracusa  che  supera
Palermo nell’interesse degli stranieri e si porta al primo
posto della classifica con 23,72% delle richieste sul totale e
una crescita sull’anno del 24,66%. Palermo non è andata oltre
il 21,88% delle richieste sul totale regionale. Al terzo la
provincia di Catania con il 16,98% di richieste sul totale,
seguita da Trapani (10,44%), Messina (9,05%), Ragusa (8,67%),
Agrigento (7,97%), Caltanissetta (0,84%) e Enna (0,44%).
A  “trainare”  il  dato  della  provincia  di  Siracusa  è  il
crescente interesse degli stranieri verso l’acquisto di una
seconda  casa  a  Noto  (7,91%),  Marzamemi/Pachino  (4,44%)  e
Siracusa (3,76%).
I compratori maggiormente interessati alla Sicilia sono gli
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statunitensi,  con  il  30,04%  delle  richieste  totali  e  una
crescita annua del +7,66%. Al secondo posto gli abitanti del
Regno Unito, con il 10,54% delle richieste sul totale e una
crescita annua del +26,19%. Interessante la crescita della
Germania (+31%) rispetto allo scorso anno. Tra le prime 10
nazionalità  più  attive  si  trovano  anche  il  Canada,  che
raggiunge il quarto posto con il 5,33%, seguita da Francia
(4,91%)  e  Italia  con  il  3,74%  (richieste  effettuate  da
stranieri mentre soggiornano nel Belpaese).
“I  numeri  del  2024  sul  fronte  delle  richieste  confermano
l’interesse dei cittadini da tutto il mondo per l’Italia e in
particolare  per  la  Sicilia  grazie  al  suo  inestimabile
patrimonio culturale e naturalistico – spiega Simone Rossi,
cofondatore di Gate-away.com – . Come registriamo da oltre 15
anni di attività del portale l’interesse per le case italiane
provenienti dall’estero è in costante crescita. Spesso questo
risultato di visibilità è il frutto del buon lavoro e di
un’adeguata promozione fatta sul territorio da parte delle
agenzie immobiliari. Le performance di regioni come la Sicilia
e la ribalta all’estero di paesini sconosciuti ai più ne sono
la prova”.

Ex  Provincia,  per  la
presidenza Giansiracusa piace
anche  al  Centrodestra.
Cannata:  “Nessuna
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preclusione”
Il 27 aprile in Sicilia si torna a votare per le ex Province
regionali. Ad esprimere la loro preferenza saranno solo i
sindaci ed i consiglieri comunali. E’ il meccanismo delle
elezioni di secondo livello. Per il Libero Consorzio comunale
di Siracusa si fà strada la possibilità di una candidatura
unica,  capace  di  unire  centrodestra  e  centrosinistra.  Ad
aprire ad una soluzione di questo tipo è il parlamentare Luca
Cannata (FdI). “Sto seguendo in queste ore capire di capire
cosa può essere il meglio per la nostra provincia. Ci sono
bravi sindaci siracusani. Per un ente in dissesto e con varie
problematiche  come  la  ex  Provincia,  serve  la  soluzione
migliore  possibile.  E  questo  significa  evitare  le
contrapposizioni di colore, per individuare una gestione che
sia  politica  ed  anche  tecnica.  Se  il  nome  sarà  di
centrodestra,  benissimo.  Però  se  vogliamo  andare  oltre  e
aprire ad un discorso civico e di impegno, con un sindaco
altro che possa stare bene anche al centrodestra, io ci sono”,
dice Cannata.
E  il  nome  sembra  già  pronto:  Michelangelo  Giansiracusa,
sindaco di Ferla. “Con lui ho lavorato quando ero sindaco, lo
conosco e non ho nessun pregiudizio. Anzi – rafforza Luca
Cannata – con lui potremmo trovare sintesi e condividere una
posizione  programmatica  comune,  anche  con  noi  del
centrodestra”.
Giansiracusa potrebbe allora essere l’unico candidato per la
presidenza. “Dobbiamo capire tutti che dobbiamo governare un
ente in dissesto e in difficoltà. Dobbiamo essere bravi e
lavorare per una sintesi capace di produrre risultati per
rilanciare l’ente Provincia”. Insomma, Giansiracusa si.
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L’assurda morte di Raffaele,
“accertare  responsabilità  e
misure di sicurezza”
Si chiamava Raffaele Sicari l’operaio calabrese deceduto a
Siracusa in seguito al grave incidente sul lavoro dello scorso
11 febbraio. Originario di Vibo Valentia, aveva appena 26
anni. I familiari attendono nelle prossime ore il nulla osta
per  il  trasferimento  della  salma  in  Calabria,  per  la
celebrazione dei funerali. La Procura di Siracusa ha subito
aperto un’inchiesta e posto sotto sequestro i mezzi coinvolti
nello scontro.
Raffaele si trovava sul cestello di un furgone impiegato per
alcuni lavori di manutenzione degli impianti di illuminazione
pubblica, a Siracusa. L’intervento in via Piave, accanto alla
fontana di pizza Cuella, doveva essere di routine e molto
rapido.
Ma  mentre  l’operaio  era  intento  a  lavorare  in  quota,  è
avvenuto  l’impatto  con  un  furgone  frigo  di  passaggio.  Le
indagini dovranno chiarire cosa abbia originato l’impatto con
il braccio meccanico, accertando le eventuali responsabilità.
Lo sfortunato Raffaele è stato sbalzato fuori dal cestello.
Violentissimo l’impatto sull’asfalto, dopo un volo di diversi
metri. E’ subito apparso in condizioni critiche. Ed a nulla
purtroppo sono valsi i soccorsi e il disperato intervento
chirurgico  tentato  dai  sanitari  dell’Umberto  I.  Dopo  tre
giorni di agonia, il suo cuore ieri ha cessato di battere.
“Si accertino le responsabilità e l’osservanza delle misure di
sicurezza, poiché una morte così ingiusta non può restare
impunita”, scrive sui suoi canali social l’assessore comunale
Fabio Granata. “Il Partito Democratico provinciale di Siracusa
si stringe attorno alla famiglia e ai colleghi del giovane
operaio defunto a seguito di un incidente sul lavoro in un
cantiere comunale. Al cordoglio è necessario affiancare una
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riflessione  seria  e  concreta  sulla  sicurezza  nei  cantieri
pubblici,  accertando  responsabilità  e  promuovendo  da  parte
delle amministrazioni il massimo impegno per la sicurezza nei
luoghi di lavoro”, dicono il segretario provinciale Gerratana
e la presidente dell’assemblea provinciale Pd Giunta.
Il segretario della Cgil, Roberto Alosi, parla di tragedia
enorme. “Un incidente sul lavoro non è mai casuale: errore
umano o mancato rispetto delle regole. Attenderemo l’esito
delle  indagini  ma  possiamo  già  dire  che  la  cultura  della
sicurezza del lavoro è mancante in Italia. Tre morti al giorno
nel terzo millennio sono inaccettabili. Si sono allentate le
norme e si sono allentati i controlli nei cantieri. E invece
non  bisogna  mai  smettere  di  investire  in  formazione  e  in
sicurezza e bisogna farlo veramente non delegando tutto a
blandi moduli da firmare”. Alosi sottolinea anche, in generale
e non per il caso specifico, il tema della filiera lunga di
appalti e subappalti che finisce per annacquare le eventuali
responsabilità, sino a renderle quasi indistinguibili. “Come
Cgil continuiamo a sostenere il principio che la sicurezza
deve rimanere in capo alla committente originaria”, chiosa
Alosi.
“Un altro morto sul lavoro, l’ennesimo in Italia, e stavolta
in  una  zona  centrale  di  Siracusa.  –  dice  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia – Raffaelle Sicari, 26 anni appena,
non era siracusano ma lo sentiamo come un membro della nostra
comunità, con il pensiero rivolto alla sua famiglia alla quale
rivolgo il cordoglio di tutti noi. È triste constatare come il
tema della sicurezza e dei controlli per il rispetto delle
regole che tutelano i lavoratori stenti ad affermarsi nel
dibattito  pubblico  e  come  il  numero  dei  morti,
drammaticamente,  non  accenni  a  diminuire”.



Nuova spinta per l’obiettivo
ospedale,  le  reazioni  della
politica siracusana
All’origine della riunione convocata d’urgenza a Palermo per
il nuovo ospedale di Siracusa, c’è lo scontro verbale tra il
deputato regionale Riccardo Gennuso (FI) e il parlamentare
Luca Cannata (FdI). Durante la seduta aperta di Consiglio
comunale  dello  scorso  10  febbraio,  a  Siracusa,  nella
discussione sulla crisi della zona industriale è spuntato il
tema nuovo ospedale. Luca Cannata, in quella occasione, ha
evidenziato  il  ritardo  della  Regione  nel  fornire  alcune
comunicazioni  tecniche  attese  dal  Ministero  della  Salute
rispondendo ad alcune contestazioni all’indirizzo di Roma. Le
comunicazioni delle ultime settimane nel triangolo Regione-Asp
Siracusa-Ministero  sembrano  avvalorare  la  tesi  di  un
rallentamento nel flusso di informazioni da parte di Palermo.
“Siamo  soddisfatti  di  vedere  che,  dopo  aver  personalmente
sollevato la questione in Consiglio comunale a Siracusa lo
scorso 10 febbraio, la Regione ha risposto prontamente già
l’11 febbraio, fornendo i chiarimenti richiesti al Ministero
della Salute, che si sta già attivando. Evidentemente ho fatto
bene a sollevare il problema in aula e ad aver chiarito lo
stato delle cose a seguito delle errate comunicazioni del
deputato regionale Riccardo Gennuso non corrispondenti alla
situazione in essere”, commenta proprio Luca Cannata.
“Manifestiamo apprezzamento al presidente della Regione Renato
Schifani per essersi immediatamente attivato non appena ha
appreso che stavamo attendendo risposte da Palermo. La sua
decisione di convocare gli uffici competenti e riunire tutte
le parti coinvolte conferma l’attenzione del Governo regionale
su un’opera cruciale per il nostro territorio. Da parte mia –
conclude Cannata – continuerò a seguire ogni fase di questo
percorso, come ho sempre fatto anche in occasione della nomina
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e della conferma del commissario straordinario. Siracusa ha
bisogno di una struttura sanitaria moderna ed efficiente e
continuerò  a  fare  la  mia  parte  affinché  si  proceda  senza
ulteriori ritardi”.
L’incontro odierno lascia comunque tutti soddisfatti. E se il
commissario straordinario Guido Monteforte preferisce lasciare
i commenti alla politica, anche il deputato Riccardo Gennuso
si mostra soddisfatto. “I fatti parlano chiaro: la Regione ha
sempre  fatto  puntualmente  la  sua  parte,  come  confermato
durante  l’incontro  di  oggi.  L’assessorato  regionale  della
Salute ha risposto tempestivamente a tutte le richieste di
chiarimenti provenienti da Roma, confermando la natura di DEA
di II livello della struttura e i 438 posti letto previsti, di
cui 26 di terapia intensiva. Il Ministero della Salute ha
comunicato che il 24 febbraio il suo Nucleo di valutazione
degli investimenti esaminerà il progetto completo alla luce di
tutta la documentazione e della corrispondenza intercorsa con
la Regione”.
Nella vicenda si era anche inserito il M5S, con colloqui al
Ministero della Salute e pressing sugli uffici palermitani.
“Mentre il centrodestra era impegnato nelle solite lotte tra
alleati,  l’iter  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa  restava
impantanato  nei  ritardi  nelle  comunicazioni  della  Regione.
Lasciamo ancora una volta ad altri la corsa al merito ed alla
medaglietta, ma i fatti sono chiari: venti giorni fa abbiamo
chiesto informazioni al Ministero della Salute e, una volta
appresa l’assenza di alcuni dati attesi dalla Regione, abbiamo
compulsato  gli  uffici  palermitani”,  dicono  il  parlamentare
Filippo Scerra ed il deputato regionale Carlo Gilistro. “Il
tema non è, però, capire chi è stato bravo a svegliare quanti
distratti,  bensì  evitare  che  il  centrodestra  si  appisoli
ancora in una vicenda che è di fondamentale importanza per
Siracusa e la sua provincia. Per fortuna il ritardo non è
andato oltre i venti giorni. Ma per una storia che viaggia sui
binari di un ritardo pluriennale è comunque fastidioso”.



Tragedia  sfiorata  in
autostrada,  poliziotto
investito durante il servizio
Tragedia  sfiorata  sulla  Siracusa-Catania.  Un  agente  della
Polizia Stradale che stava segnalando la presenza di un’auto
in fiamme sulla corsia di emergenza all’altezza del viadotto
Mulinello (Augusta) è stato investito dopo una tamponamento
tra due veicoli. Sbalzato violentemente contro l’asfalto, è
stato trasportato al pronto soccorso dell’ospedale di Lentini
dove gli sono stati riscontrati diversi traumi e fratture, tra
cui quella del femore per la quale ha subito un delicato
intervento chirurgico.
Il poliziotto stava segnalando l’ingombro della corsia per la
tutela della sicurezza della circolazione.
Un’autovettura, sopraggiunta a forte velocità, ha tamponato
violentemente quella che la precedeva, spostandola con forza
sul lato destro della carreggiata, proprio nel punto in cui si
trovava l’agente.

Due  indagini,  due  risultati
diversi: perchè il costo Tari
a Siracusa varia così tanto?
Sul costo medio della Tari a Siracusa due distinte indagini
portano  a  conclusioni  sorprendentemente  diverse.  Lo  studio

https://www.siracusaoggi.it/tragedia-sfiorata-in-autostrada-poliziotto-investito-durante-il-servizio/
https://www.siracusaoggi.it/tragedia-sfiorata-in-autostrada-poliziotto-investito-durante-il-servizio/
https://www.siracusaoggi.it/tragedia-sfiorata-in-autostrada-poliziotto-investito-durante-il-servizio/
https://www.siracusaoggi.it/due-indagini-due-risultati-diversi-quanto-costa-davvero-la-tari-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/due-indagini-due-risultati-diversi-quanto-costa-davvero-la-tari-a-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/due-indagini-due-risultati-diversi-quanto-costa-davvero-la-tari-a-siracusa/


nazionale pubblicato dalla Uil nelle ore scorse, ha riportato
la città di Archimede sul podio delle più care in Sicilia:
481,46 (Tari 2024), costo medio secondo in regione solo a
Trapani (510,98 euro).
Ma poche settimane addietro, la stessa analisi – condotta però
da CittadinanzAttiva – aveva fornito un quadro diverso: a
Siracusa, nel 2024, una famiglia ha speso in media 398 euro,
con una leggero risparmio (-3,6%) rispetto all’anno precedente
quando  la  spesa  era  stata  di  413  euro.  In  Sicilia,  per
CittadinzAttiva, la Tari più cara in Sicilia si paga a Catania
(594 euro), Trapani (453 euro) e ad Agrigento (428 euro) con
Siracusa quarta.
Quasi cento euro di differenza sul costo medio stimato, una
forbice  molto  ampia.  Dovuta  fondamentalmente  al  diverso
campione di riferimento ed al diverso sistema metodologico
seguito da Uil e da CittadinanzAttiva. La prima ha preso a
campione un nucleo composto da 4 componenti con un’abitazione
di 80 mq e reddito Isee di 25.000 euro. La seconda, invece, ha
assunto  come  riferimento  una  famiglia  tipo  composta  da  3
persone ed una casa di proprietà di 100 metri quadri. E’
chiaro che cambiando le variabili di riferimento, si modifica
il  risultato.  E  le  variabili  sono  molteplici.  Per  una
comparazione  attendibile  occorrerebbe  considerare  plurimi
parametri  di  riferimento:  categorie  (utenze  domestiche  –
utenze  non  domestiche),  costi  fissi  e  costi  variabili,
esenzioni,  quota  a  carico  del  bilancio,  superficie  del
territorio,  produzione  rifiuti,  costi  trasporto  rifiuti  in
ragione della distanza dagli impianti, etc.
Indipendentemente  dal  secondo  o  quarto  costo  più  alto  in
regione, resta il fatto che Siracusa si muova ancora al di
sopra della media siciliana. Un fattore che, però, va letto
abbinandolo al fatto che anche la produzione di rifiuti pro
capite è superiore alla media.


